
N. 603
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ASCARI, AIELLO, AMATO, CARMINA, CHERCHI, DELL’OLIO, D’ORSO,
ILARIA FONTANA, MORFINO, ONORI, PAVANELLI, PENZA, MA-

RIANNA RICCIARDI, SCUTELLÀ

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre
disposizioni per la prevenzione e il contrasto della violenza di

genere e della violenza sui minori

Presentata il 21 novembre 2022

ONOREVOLI COLLEGHI ! – La legge 19 luglio
2019, n. 69, cosiddetta « codice rosso », ha
apportato una serie di miglioramenti al
sistema di tutela delle donne, i cui effetti
positivi sono già oggi sotto gli occhi di tutti.
Si è trattato di un lavoro molto complesso
ma, fortunatamente, abbastanza veloce, che
ha raccolto l’apporto e il contributo di gran
parte delle forze politiche presenti in Par-
lamento nonché delle istanze della società
civile. Si è trattato di modifiche che il
nostro Paese attendeva da tempo e che
hanno migliorato sensibilmente la vita delle
donne, soprattutto di quelle più a rischio.

Con la presente proposta di legge vo-
gliamo fare un passo ulteriore, racco-
gliendo le istanze che provengono da asso-
ciazioni che tutelano le donne, dalle vit-

time, ma anche da avvocati, magistrati ed
esperti del settore, per apportare alcuni
piccoli correttivi alla riforma del 2019 e
aggiungere nuovi tasselli al sistema, per
renderlo ancora più efficiente e funzionale
al contrasto della violenza di genere.

L’articolo 1 prevede una serie di modi-
fiche al codice di procedura penale.

Il comma 1 sostituisce la lettera f-bis)
del comma 1 dell’articolo 266, in materia di
intercettazioni di comunicazioni informa-
tiche o telematiche, in particolare consen-
tendo l’uso delle intercettazioni anche per
il reato di detenzione di materiale porno-
grafico (articolo 600-quater del codice pe-
nale) e per le fattispecie di pornografia
minorile di cui ai commi terzo e quarto
dell’articolo 600-ter del codice penale e di
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maltrattamenti contro familiari o convi-
venti di cui all’articolo 572 del codice pe-
nale, finora esclusi.

Il comma 2 interviene sullo strumento
del divieto di avvicinamento ai luoghi fre-
quentati dalla persona offesa di cui all’ar-
ticolo 282-ter, introducendo l’ipotesi di ap-
plicabilità, in maniera analoga a quanto
previsto dall’articolo 282-bis, per i reati
cosiddetti « di genere », a prescindere dai
limiti di pena previsti dall’articolo 280,
compresa la possibilità di impiego di tale
strumento non solo per i conviventi o per i
congiunti, ma anche per coloro che sono
legati da una semplice relazione sentimen-
tale alla persona offesa.

Il comma 3 apporta delle modifiche
all’articolo 292, aggiungendo il comma 3-bis,
il quale prevede che la decisione del giudice
deve intervenire senza ritardo quando la
misura cautelare abbia a oggetto i reati di
cui all’articolo 132-bis, comma 1, lettera a)
o lettera a-bis), delle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale, di cui al decreto le-
gislativo 28 luglio 1998, n. 271, ossia i de-
litti di cui agli articoli 572, da 609-bis a
609-octies e 612-bis del codice penale.

Il comma 4 interviene sull’articolo 310,
aggiungendo un periodo al comma 3, pre-
vedendo che tale disposizione, la quale sta-
bilisce che l’esecuzione della decisione con
cui il tribunale, accogliendo l’appello del
pubblico ministero, dispone una misura
cautelare è sospesa fino a che la decisione
non sia divenuta definitiva, non si applichi
nei procedimenti per i delitti previsti dagli
articoli 572, 609-bis, 609-quater, 609-octies
e 612-bis, del codice penale o per altro
delitto, consumato o tentato, quando sus-
sistono specifici elementi per ritenere grave
e imminente il pericolo che la persona
indiziata commetta gravi delitti contro la
vita o l’incolumità individuale oppure con-
tro la libertà personale o morale della
persona offesa, quando non è possibile, per
la situazione di urgenza, attendere il prov-
vedimento del giudice.

Il comma 5 interviene sull’articolo 316,
introducendo il comma 1-ter, secondo il
quale il pubblico ministero, quando pro-
cede per uno dei delitti di cui all’articolo

362, comma 1-ter, può chiedere, anche su
istanza di parte, di procedere al sequestro
conservativo di cui al comma 1 del mede-
simo articolo 316, se vi è fondata ragione di
ritenere che manchino o si disperdano le
garanzie del risarcimento dei danni civili
subiti dalle persone offese o danneggiate, in
ogni stato e grado del procedimento.

Il comma 6 apporta modifiche all’arti-
colo 362. In particolare, al comma 1-bis si
introduce il dovere di provvedere all’a-
scolto diretto delle persone minori. Inoltre,
si sostituisce il comma 1-ter, incidendo
sulla precedente struttura procedurale in-
trodotta dalla legge n. 69 del 2019 che
imponeva, per una lista di reati, il limite
perentorio di tre giorni entro il quale il
pubblico ministero aveva l’obbligo di sen-
tire la persona offesa o che aveva presen-
tato la denuncia. Con questa modifica si
amplia la lista di reati in maniera corposa
e si prevede che il pubblico ministero debba
sentire la persona offesa dal reato e la
persona che ha presentato la denuncia en-
tro tre giorni, a meno che non vi abbia già
provveduto la polizia giudiziaria anche in
sede di presentazione della denuncia o della
querela.

Il comma 7 introduce, con il comma
1-bis dell’articolo 384, un nuovo strumento
operativo a disposizione del pubblico mi-
nistero: il fermo di indiziato dei delitti di
maltrattamenti contro familiari e convi-
venti e di atti persecutori. Tale nuovo stru-
mento può essere utilizzato anche al di
fuori dei casi di flagranza, con decreto
motivato, quando sussistono fondati motivi
per ritenere che le condotte criminose pos-
sano essere reiterate ponendo in grave e
attuale pericolo la vita o l’integrità fisica o
psichica della persona offesa.

Il comma 8, infine, apporta modifiche
all’articolo 391, comma 5, estendendo il
potere del giudice di disporre la misura
cautelare anche al di fuori dei limiti di
pena previsti dagli articoli 274, comma 1,
lettera c), e 280, anche per uno dei delitti
indicati nell’articolo 380, comma 2.

L’articolo 2 prevede, invece, modifiche
al codice penale.

Il comma 1 introduce un nuovo comma
all’articolo 56, rubricato « Delitto tentato »,
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con il quale si stabilisce che nei casi di
accordo o di istigazione a commettere il
delitto di omicidio volontario, se l’azione
non si compie o l’evento non si verifica per
desistenza o per recesso di uno degli agenti,
risponde di delitto tentato colui al quale la
desistenza o il recesso non siano riferibili.

Il comma 2 apporta modifiche all’arti-
colo 165, comma 5, aggiungendo un pe-
riodo con il quale si stabilisce che le misure
cautelari diverse dalla custodia cautelare e
dagli arresti domiciliari cui siano sottoposti
i soggetti condannati di cui al primo pe-
riodo della disposizione non perdono effi-
cacia a seguito della sospensione condizio-
nale della pena e restano applicate fino alla
conclusione con esito positivo del percorso
di recupero medesimo. Si stabilisce, inol-
tre, che nel corso dello svolgimento del
percorso di recupero, il giudice, tenuto conto
delle circostanze indicate nell’articolo 133
e valutate le esigenze cautelari previste
dall’articolo 274, comma 1, lettera c), del
codice di procedura penale, qualora ne
venga fatta richiesta, può disporre in ogni
momento l’autorizzazione di incontri in
condizioni di assoluta sicurezza tra la per-
sona offesa, con il consenso di questa, e il
soggetto condannato.

Il comma 3 interviene sull’articolo 570-
bis, rubricato « Violazione degli obblighi di
assistenza familiare in caso di separazione
o di scioglimento del matrimonio », esten-
dendo le tutele garantite ai figli nati all’in-
terno del matrimonio anche ai figli nati
fuori del matrimonio, in ossequio alla sen-
tenza n. 189 del 18 luglio 2019 della Corte
costituzionale.

I commi 4, 5 e 6 apportano delle mo-
difiche agli articoli 575, 579 e 584 del
codice penale, prevedendo che il termine
« uomo » sia sostituito dal termine « per-
sona ».

Il comma 7 incide sull’articolo 609-ter,
relativo alle circostanze aggravanti del re-
ato di violenza sessuale di cui all’articolo
609-bis. In particolare, si prevede che le
circostanze attenuanti non possano essere
considerate equivalenti o prevalenti ri-
spetto alle circostanze aggravanti di cui al
medesimo articolo 609-ter, primo comma,
numeri 5) e 5-ter).

Al comma 8 si modifica l’articolo 609-
septies, rubricato « Querela di parte », in
materia di reati di violenza sessuale (di cui
agli articoli 609-bis e 609-ter), aumentando
da un anno a due anni il termine per
proporre querela.

L’articolo 3 prevede modifiche alla legge
26 luglio 1975, n. 354, sull’ordinamento
penitenziario, e, in particolare, all’articolo
41-bis, introducendo la censura della cor-
rispondenza anche per i soggetti condan-
nati per alcuno dei delitti previsti dagli
articoli 572, 609-bis, 609-quater, 609-octies
e 612-bis del codice penale, in modo da
evitare, sin dall’origine, la perpetrazione
delle condotte costitutive di tali delitti per
corrispondenza, anche da parte di soggetti
detenuti, nei confronti delle vittime.

L’articolo 4 tratta delle questioni di ge-
nere nell’istruzione primaria e secondaria.
In particolare, si prevede l’adozione di linee
guida per introdurre nei programmi scola-
stici i temi dell’educazione alla legalità, del
diritto all’integrità dell’identità personale e
del contrasto della violenza di genere. Si pre-
vede, inoltre, l’adozione di linee guida per la
trattazione delle questioni di genere all’in-
terno dei libri di testo scolastici. Infine, si
prevede che il Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità e
d’intesa con la Conferenza dei rettori delle
università italiane, istituisca una commis-
sione di studio al fine di coadiuvare le univer-
sità, pubbliche e private, nell’inserimento
dello studio di questioni di genere all’interno
delle classi di laurea.

L’articolo 5 interviene sull’articolo 5 della
legge n. 69 del 2019, estendendo la forma-
zione in materia di violenza di genere ivi
prevista anche agli appartenenti alla poli-
zia locale. Inoltre, si prevede l’adozione di
linee guida, con decreto del Ministro della
salute, per la formazione degli operatori
sociali e sanitari che, per le attività nor-
malmente esercitate, possono trattare casi
di violenza di genere o sui minori, attri-
buendo alle regioni l’obbligo di provvedere
alla formazione continua di tali operatori.

L’articolo 6, intervenendo sull’articolo
342-bis del codice civile, amplia l’ambito
soggettivo di applicazione dello strumento
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dell’ordine di protezione contro gli abusi
familiari estendendolo anche al coniuge
legalmente separato o che è parte di un’u-
nione civile nonché ad altro convivente o
persona alla quale la persona offesa è le-
gata o è stata legata da relazione affettiva.

L’articolo 7, infine, reca norme volte a
limitare il diritto di accesso da parte di

terzi alle informazioni anagrafiche, com-
presa la residenza, delle persone offese da
alcuni reati cosiddetti « di genere » e dei
loro prossimi congiunti, in particolare ga-
rantendo tale tutela sin dal momento in cui
il pubblico ministero decide di avviare l’a-
zione penale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. La lettera f-bis) del comma 1 dell’ar-
ticolo 266 del codice di procedura penale è
sostituita dalla seguente:

« f-bis) delitti previsti dagli articoli 572
e 600-ter, commi terzo, quarto e sesto, del
codice penale, anche se relativi al materiale
pornografico di cui all’articolo 600-quater.1
del medesimo codice, nonché dagli articoli
600-quater e 609-undecies dello stesso co-
dice ».

2. All’articolo 282-ter del codice di pro-
cedura penale è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 4-bis. Quando si procede per alcuno
dei delitti previsti dagli articoli 570, 571,
572, 582, limitatamente alle ipotesi proce-
dibili d’ufficio o comunque aggravate, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-septies.1,
600-septies.2, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies, 612, se-
condo comma, e 612-bis del codice penale,
commesso in danno dei prossimi congiunti
o del convivente o di persona alla quale la
persona offesa è legata o è stata legata da
relazione affettiva, il divieto di cui al comma
1 del presente articolo può essere disposto
anche al di fuori dei limiti di pena previsti
dall’articolo 280 del presente codice, anche
con le modalità di controllo previste all’ar-
ticolo 275-bis del medesimo codice ».

3. All’articolo 292 del codice di proce-
dura penale è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Quando la misura cautelare ab-
bia a oggetto alcuno dei reati di cui all’ar-
ticolo 132-bis, comma 1, lettera a) o lettera
a-bis), delle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del presente co-
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dice, la decisione del giudice deve interve-
nire senza ritardo ».

4. All’articolo 310, comma 3, del codice
di procedura penale è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La disposizione di cui
al presente comma non si applica nei pro-
cedimenti per i delitti previsti dagli articoli
572, 609-bis, 609-quater, 609-octies e 612-
bis del codice penale o per altro delitto,
consumato o tentato, quando sussistono
specifici elementi per ritenere grave e im-
minente il pericolo che la persona indiziata
commetta gravi delitti contro la vita o l’in-
columità individuale oppure contro la li-
bertà personale o morale della persona
offesa, quando non è possibile, per la si-
tuazione di urgenza, attendere il provvedi-
mento del giudice ».

5. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 316
del codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-ter. Il pubblico ministero, quando
procede per alcuno dei delitti di cui all’ar-
ticolo 362, comma 1-ter, può chiedere, an-
che su istanza di parte, di procedere al
sequestro conservativo di cui al comma 1
del presente articolo, se vi è fondata ra-
gione di ritenere che manchino o si disper-
dano le garanzie del risarcimento dei danni
civili subiti dalle persone offese o danneg-
giate, in ogni stato e grado del procedi-
mento ».

6. All’articolo 362 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « si av-
vale » sono sostituite dalle seguenti: « prov-
vede al loro ascolto diretto avvalendosi
anche »;

b) il comma 1-ter è sostituito dal se-
guente:

« 1-ter. Quando si procede per alcuno
dei delitti previsti dagli articoli 572, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
600-octies.1, 601, 601-bis, 602, 609-bis, 609-
ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies,
609-undecies, 612-bis e 612-ter del codice
penale, ovvero dagli articoli 582 e 583-
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quinquies del codice penale nelle ipotesi
aggravate ai sensi degli articoli 576, primo
comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo
comma, numero 1, e secondo comma, del
medesimo codice, se non vi ha già provve-
duto la polizia giudiziaria anche in sede di
presentazione della denuncia o della que-
rela, il pubblico ministero assume informa-
zioni dalla persona offesa e da chi ha
presentato denuncia, querela o istanza en-
tro il termine di tre giorni dall’iscrizione
della notizia di reato, salvo che sussistano
imprescindibili esigenze di tutela di minori
di anni diciotto o della riservatezza delle
indagini, anche nell’interesse della persona
offesa ».

7. All’articolo 384 del codice di proce-
dura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Anche fuori dei casi di cui al
comma 1 e di quelli di flagranza, il pub-
blico ministero dispone, con decreto moti-
vato, il fermo della persona gravemente
indiziata di alcuno dei delitti previsti dagli
articoli 572, 609-bis, 609-quater, 609-octies
e 612-bis del codice penale o di altro de-
litto, consumato o tentato, quando sussi-
stono specifici elementi per ritenere grave e
imminente il pericolo che la persona indi-
ziata commetta gravi delitti contro la vita o
l’incolumità individuale oppure contro la
libertà personale o morale della persona
offesa, quando non è possibile, per la si-
tuazione di urgenza, attendere il provvedi-
mento del giudice »;

b) al comma 2, le parole: « dal comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « dai commi
1 e 1-bis ».

8. All’articolo 391, comma 5, secondo
periodo, del codice di procedura penale,
dopo le parole: « per uno dei delitti indi-
cati » sono inserite le seguenti: « nell’arti-
colo 380, comma 2, o ».
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Art. 2.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 56 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Nei casi di accordo o di istigazione a
commettere il delitto di omicidio volonta-
rio, se l’azione non si compie o l’evento non
si verifica per desistenza o per recesso di
uno degli agenti, risponde di delitto tentato
colui al quale la desistenza o il recesso non
siano riferibili ».

2. All’articolo 165, quinto comma, del
codice penale sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Le misure cautelari di-
verse dalla custodia cautelare e dagli arre-
sti domiciliari cui siano sottoposti i soggetti
condannati di cui al primo periodo non
perdono efficacia a seguito della sospen-
sione condizionale della pena e restano
applicate fino alla conclusione con esito
positivo del percorso di recupero. Nel corso
dello svolgimento del percorso di recupero,
il giudice, tenuto conto delle circostanze
indicate nell’articolo 133 del presente co-
dice e valutate le esigenze cautelari previste
dall’articolo 274, comma 1, lettera c), del
codice di procedura penale, qualora ne
venga fatta richiesta, può tuttavia disporre
in ogni momento l’autorizzazione di incon-
tri in condizioni di assoluta sicurezza tra la
persona offesa, con il consenso di questa, e
il soggetto condannato ».

3. All’articolo 570-bis del codice penale
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o di mantenimento dei figli nati al di fuori
del matrimonio ».

4. All’articolo 575 del codice penale, le
parole: « un uomo » sono sostituite dalle
seguenti: « una persona ».

5. All’articolo 579, primo comma, le
parole: « un uomo, col consenso di lui »
sono sostituite dalle seguenti: « una per-
sona, con il suo consenso ».

6. All’articolo 584 del codice penale, le
parole: « un uomo » sono sostituite dalle
seguenti: « una persona ».

7. All’articolo 609-ter del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Le circostanze attenuanti non possono
essere considerate equivalenti o prevalenti
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rispetto alle circostanze aggravanti di cui al
primo comma, numeri 5) e 5-ter) ».

8. Al secondo comma dell’articolo 609-
septies del codice penale, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven-
tiquattro mesi ».

Art. 3.

(Modifica all’articolo 41-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-octies. Le disposizioni del comma
2-quater, lettera e), si applicano anche ai
soggetti condannati per alcuno dei delitti
previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-
quater, 609-octies e 612-bis del codice pe-
nale ».

Art. 4.

(Questioni di genere nell’istruzione primaria
e secondaria)

1. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nel rispetto dell’autonomia delle
istituzioni scolastiche, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto, adotta linee
guida per l’inserimento nei programmi sco-
lastici delle scuole primarie e secondarie di
primo e di secondo grado, tenuto conto del
livello cognitivo degli alunni e degli stu-
denti, dei temi dell’educazione alla legalità,
del diritto all’integrità dell’identità perso-
nale e del contrasto della violenza di ge-
nere.

2. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità,
d’intesa con le associazioni degli editori di
libri di testo scolastici maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, entro tre
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mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con proprio decreto, adotta
linee guida per la trattazione delle que-
stioni di genere nei libri di testo scolastici.
Il Ministro dell’istruzione e del merito tra-
smette ogni anno una relazione alle Ca-
mere sull’attuazione delle linee guida di cui
al presente comma.

3. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità,
d’intesa con la Conferenza dei rettori delle
università italiane, nel rispetto dell’autono-
mia delle istituzioni universitarie, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, con pro-
prio decreto, istituisce una commissione di
studio avente il compito di coadiuvare le
università, pubbliche e private, nell’inseri-
mento dello studio di questioni di genere
all’interno delle classi di laurea, con parti-
colare riguardo alle classi di laurea in ma-
teria sociale, assistenziale, sanitaria e di
sicurezza.

Art. 5.

(Formazione degli appartenenti ai corpi di
polizia locale, degli operatori sociali e degli

operatori sanitari)

1. All’articolo 5 della legge 19 luglio
2019, n. 69, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai corsi di cui al comma 1 del presente
articolo sono ammessi anche gli apparte-
nenti ai corpi di polizia locale di cui alla
legge 7 marzo 1986, n. 65, su indicazione
delle amministrazioni di appartenenza »;

b) al comma 2, dopo le parole: « della
giustizia » sono inserite le seguenti: « , della
salute ».

2. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
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nistro della salute, sentiti il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità e
l’Istituto superiore di sanità, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, con proprio decreto, adotta
linee guida per la formazione degli opera-
tori sociali e sanitari che, per le attività
normalmente esercitate, possono trattare
casi di violenza di genere o di violenza sui
minori.

3. Le regioni, in conformità a quanto
disposto dalle linee guida di cui al comma
2, provvedono alla formazione continua
degli operatori di cui al medesimo comma.

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 342-bis del codice ci-
vile)

1. All’articolo 342-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Quando la condotta del
coniuge o di altro convivente è causa di
grave pregiudizio all’integrità fisica o mo-
rale ovvero alla libertà dell’altro coniuge o
convivente » sono sostituite dalle seguenti:
« Quando la condotta del coniuge, anche
legalmente separato, di una parte dell’u-
nione civile, anche cessata, di altro convi-
vente o di persona alla quale la persona
offesa è legata o è stata legata da relazione
affettiva è causa di grave pregiudizio all’in-
tegrità fisica o morale ovvero alla libertà
dell’altro coniuge, parte civile, convivente o
parte della relazione affettiva »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« La violazione dei provvedimenti di cui
al primo comma è sanzionata, ove occorra,
anche con l’applicazione delle misure cau-
telari di cui agli articoli 282-bis, 282-ter,
285 e 384-bis del codice di procedura pe-
nale ».

Art. 7.

(Tutela delle vittime di violenza in relazione
all’accesso all’anagrafe nazionale della po-

polazione residente)

1. In deroga all’articolo 33 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, è vie-
tato il rilascio di documenti e informazioni,
di cui al comma 1 del medesimo articolo
33, relativi a una persona offesa da alcuno
dei delitti previsti dagli articoli 572, 600,
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1,
600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-qua-
ter, 609-quinquies, 609-octies, 609-undecies
e 612-bis del codice penale, ovvero relativi
a un suo parente o affine di primo o di
secondo grado, se la richiesta proviene dal-
l’autore o dal presunto autore del reato, dal
momento in cui è esercitata l’azione penale
fino all’eventuale sentenza di non colpevo-
lezza o all’archiviazione dell’azione penale.

2. Il Governo provvede ad adeguare l’ar-
ticolo 33 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223, alle disposizioni del comma 1
del presente articolo.

3. Al titolo I del libro quinto del codice
di procedura penale, dopo l’articolo 329 è
aggiunto il seguente:

« Art. 329-bis. – (Obbligo di comunica-
zione all’anagrafe nazionale della popola-
zione residente) – 1. In deroga a quanto
previsto dall’articolo 329 del presente co-
dice, quando le indagini preliminari riguar-
dano alcuno dei delitti previsti dagli articoli
572, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quater.1, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis,
609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 609-
undecies e 612-bis del codice penale, il
pubblico ministero, su richiesta motivata
della persona offesa o del suo difensore,
con l’esercizio dell’azione penale, ne dà
immediata comunicazione all’anagrafe na-
zionale della popolazione residente, isti-
tuita dall’articolo 62 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni che vietano il
rilascio di documenti e informazioni pre-
visti dall’articolo 33, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, relativi
alla persona offesa da alcuno dei predetti
delitti, o a un suo parente o affine di primo
o di secondo grado, all’autore o al presunto
autore del reato, dal momento in cui è
esercitata l’azione penale fino all’eventuale
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sentenza di non colpevolezza o all’archi-
viazione dell’azione penale ».

4. Il Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’interno, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con proprio decreto, regola-
menta l’accesso, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, da parte
dell’anagrafe nazionale della popolazione
residente, istituita dall’articolo 62 del co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, alle
informazioni riguardanti l’esercizio dell’a-
zione penale e i procedimenti penali aventi
per oggetto alcuno dei delitti previsti dagli
articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter, 600-
quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 601,
602, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, 609-undecies e 612-bis del codice
penale.
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